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                                                                         Cagliari, 11 Ottobre 2014
SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA  

Segreteria Sezionale  XIII Reparto Mobile Cagliari

Viale Buoncammino,11  Cagliari
e-mail:  cagliari@ siap-polizia.it 
Tel/fax 070-660731 6006463                                                                                                           
Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento di Pubblica Sicurezza

Ufficio per la Riforma e le Relazioni con le OO.SS. del Personale della Polizia di Stato 
(Tramite Segreteria Nazionale S.I.A.P.)
ROMA                                                                            

 Sig. QUESTORE 
CAGLIARI

E.P.C. - Sig. Dirigente    XIII Reparto Mobile Sardegna” 

CAGLIARI   

Oggetto: Docce per il personale
Questa O.S. in riferimento alla visita conoscitiva inerente alle disposizioni ex legge 81/2008, avvenuta in data 19 settembre 2014, tiene a precisare che all’interno della struttura Carlo Alberto vi sono innumerevoli mancanze strutturali che creano disagi al personale che non sono stati messi in  evidenza. Innumerevoli sono state anche le sensibilizzazioni e segnalazioni fatte da questa O.S., l’ultima risale al 30/04/2014 dove venivano messi a conoscenza tutti gli organi competenti compresi la locale Questura.
Vogliamo tornare su un punto importante che a noi del Reparto Mobile preme risolvere prima di altri, in quanto riguarda un locale che viene utilizzato ogni giorno da ogni singolo operatore, dove vi è una completa assenza di acqua calda e dove i servizi igienici sono in uno stato indecoroso.
Riportiamo testualmente gli art. 36 - 37 – 39 – 40  DPR 303/1956

Art. 36. Acqua
1. Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi.

2. Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie.

Art. 37. Docce
1. Docce sufficienti e appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di attività o la salubrità lo esigono.

2. Devono essere previsti locali per docce separati per uomini e donne o un'utilizzazione separata degli stessi. Le docce e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro.

3. I locali delle docce devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene.

4. Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi.

Art. 39. Gabinetti e lavabi
1. I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi.

2. Per uomini e donne devono essere previsti gabinetti separati; quando ciò sia impossibile a causa di vincoli urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero non superiore a 10, è ammessa un'utilizzazione separata degli stessi.

Art. 40. Spogliatoi e armadi per il vestiario
1. Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute o di decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali.

2. Gli spogliatoi devono essere distinti fra i due sessi e convenientemente arredati. Nelle aziende che occupano fino a cinque dipendenti lo spogliatoio può essere unico per entrambi i sessi; in tal caso i locali a ciò adibiti sono utilizzati dal personale dei due sessi, secondo opportuni turni prestabiliti e concordati nell'ambito dell'orario di lavoro.
3. I locali destinati a spogliatoio devono avere capacità sufficiente, essere possibilmente vicini ai locali di lavoro aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili.

4. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro.

5. Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usano sostanze venefiche, corrosive od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere separati da quelli per gli indumenti privati.

6. Qualora non si applichi il primo comma ciascun lavoratore deve poter disporre delle attrezzature di cui al quarto comma per poter riporre i propri indumenti.

Ci chiediamo come mai fino ad oggi non si siano attivati gli uffici competenti per risolvere questi problemi che da tempo vengono costantemente segnalati, e non ancora sanati.
Deferenti saluti
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